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Oggetto:  servizi ordinari e straordinari del personale operativo della Polizia Stradale   di Latina (Sezione e Distaccamenti).

Il COISP più volte si è espresso circa la distinzione tra i servizi ordinari e quelli straordinari nell’ambito del controllo del territorio, ponendo l’accento sulla carenza di organico della Polizia Stradale nella provincia di Latina per una adeguata messa in opera di tale progettualità. 
A tutt’oggi si rileva il puntuale impiego delle pattuglie comandate per servizi di controllo straordinario del territorio (stragi del sabato sera, controllo animali vivi ecc.) nel rilievo di incidenti stradali. Ciò porta ad una opportuna e lampante riflessione: che cos’è un servizio straordinario? 

Un prestigioso dizionario italiano indica la parola straordinario come “non ordinario, che esce dall’ordinario, dal solito, dal normale o dal comune”. Pertanto i servizi posti in essere dalle pattuglie non dovrebbero essere quelli consueti, ma dovrebbero avere un mansionario diverso da quello quotidiano. 
Tuttavia i servizi “straordinari” imposti dal Compartimento Lazio, di straordinario hanno solo il nome, in quanto non sono altro che un impiego delle pattuglie con servizi mirati alla REPRESSIONE di specifiche violazioni normative, ma all’occorrenza impiegando le stesse in attività proprie dell’attività quotidiana, come il rilievo di sinistri stradali. 
Il personale viene quindi costretto a lunghe ed estenuanti soste operative, in piedi, all’esterno del veicolo e sotto le intemperie, respirando gas combusti per tutta la durata del turno, per poi essere ulteriormente impiegato in caso di necessità. 
Ciò non può che comportare un evidente affaticamento del personale operativo, che viene “spremuto” espletando due tipologie di servizio: quello ordinario e quello “straordinario”, ma sempre con pari trattamento economico. 
Tale strenuo impiego non può che avere la chiara ed inevitabile conseguenza dell’affaticamento e dell’usura del personale operante, già duramente provato dalla carenza di organico e da una mole di lavoro enorme, specie in considerazione dell'elevato tasso di incidentalità della provincia di Latina. Quest’ultima asserzione trova fondamento nell’aumento del numero di dipendenti indisponibili al servizio causa malattia a seguito di detti servizi straordinari.

A titolo esemplificativo ricorriamo ad un’analogia sportiva: così come un giocatore di calcio impiegato tutti i giorni nelle partite ha più probabilità di infortunarsi di uno che gioca sporadicamente, così i colleghi hanno più probabilità di incorrere in malattie in ragione dell’ulteriore stress ed usura di tale plusvalenza lavorativa. 
Il COISP denunciando tale anomala situazione del personale pattugliante nella provincia di Latina, si augura che il Dirigente del Compartimento Lazio faccia una opportuna distinzione tra i servizi ordinari e quelli straordinari, dando preminenza a quelli che sono realmente al servizio del cittadino e ricordando che non ci può essere un servizio straordinario se non ve ne è già uno ordinario. In caso contrario dov’è l’eccezionalità? Sembrerebbe quasi che tali servizi siano volti a dimostrare numeri statistici fantastici, ricorrendo agli strumenti mediatici per instillare una erronea percezione della sicurezza, spirando fumo negli occhi del cittadino che immagina una Polizia in  grado di assicurare sia il pronto intervento che i controlli straordinari, ma che vede infrangere questa sua illusione nella cocente realtà di un isolamento in caso di incidente stradale per mancanza di forze in campo. Il COISP, che aveva già incontrato in data 14 marzo 2014 il Dirigente del Compartimento Polstrada Lazio e rappresentato le proprie perplessità circa tali servizi in considerazione della carenza di personale, ancora una volta ribadisce la propria ferma difesa del personale operante della provincia di Latina e fatto salvo l’eventuale ricorso al procedimento di vertenza presso il Dipartimento della P. S., 

INVITA E DIFFIDA
il Dirigente il Compartimento Lazio e il Dirigente la Polizia Stradale di Latina a proseguire l’impiego “straordinario” del personale operativo.

Nel restare a disposizione circa un concordato e un chiarimento nella risoluzione della questione si porgono distinti saluti.
La segreteria Provinciale
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